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Ha pestato involontariamente il
piede a uno sconosciuto mentre
ballava in discoteca. Ora, Saverio
De Simone, 25 anni, operaio origi-
nario di Gela (Caltanissetta) e in
vacanza in Sicilia per Natale, è in
fin di vita all’ospedale di Catania.
È stato «punito»dal branco. È rico-
verato in coma farmacologico.
Venti giovani contro uno, al-

l’uscita del locale «Tanguera», in
località«Femminamorta».Giànel-
la pista da ballo le prime scherma-
glie, sedate dal personale di vigi-
lanza.Poi il «regolamento»nelpar-
cheggio del locale. Alcuni amici
della vittima hanno raccontato ai
carabinieri che lo scontro sarebbe
stato quasi cercato dagli aggresso-
ri. Saverioballavanella calca, èba-
stata una spinta e un piede è finito
sotto la scarpa del giovane opera-
io. Da qui la reazione del branco,
quasi in rispostaal segnaledel «ca-
po». Chi indaga cerca di capire se
all’orgine del pestaggio ci sia di
mezzo una occhiata di troppo ad

una ragazza. Magari, proprio alla
«ganza» del capo del branco.
Saverio e i suoi tre amici hanno

subito lasciato il locale, come consi-
gliato dalla direzione del «Tangue-
ra».Gli amici si erano appena seduti
in macchina, quando sono stati cir-
condati da una ventina di ragazzi
tra i 18 e i 22 anni. Uno di loro è
statopoi identificato grazie all’iden-
tikit fornitoaimilitaridagli amici-te-
stinoni. Saverio invece ha avuto la
peggio: è stato ferito alla testa con
una pietra, più volte. E dopo il pe-
staggio il branco l’ha lasciato a terra
esamine. I sanitari hanno riscontra-

to alla vittima, un trauma cranico,
contusioni, escoriazioni e diverse
fratture. L’operaio di Gela, in va-
canza la suo paese siciliano per le
vacanzediNatale, è ricoveratonel-
la divisione di Neurochirurgia del-
l’ospedale Garibaldi di Catania.
È in comafarmacologico. I fami-

liari di Saverio, papà insegnante e
madre casalinga, sono accanto a
lui da domenica notte. ❖
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È stato iscrittonel registro degli
indagati con l’accusa di omicidio col-
poso il ragazzodi19anni, JuriCappa-
rella, che domenica mattina era alla
guida della NissanMicra che è preci-
pitata da un cavalcavia a Civitavec-
chia.Nell’incidentehannoperso lavi-
taquattro ragazzi di età compresa tra
i 16 e 21 che viaggiavano con lui. Il
giovane, ricoverato in prognosi riser-
vata all’ospedale San Filippo Neri di
Roma, è risultato positivo alla cocai-
na in seguito agli accertamenti effet-
tuati nel nosocomio.
Intanto il test sullapresenzadidro-

ga e alcol sarà effettuato anche sulle
vittime. Si è svolto intanto il nuovo
sopralluogo del magistrato e del co-
mandante della Stradale sul luogo
dell’incidente alla ricerca di eventua-
li concause, quali le condizioni del-
l’asfalto o il coinvolgimento di altri
mezzi, che sembrano tuttavia da
escludersi.
I funerali dei 4 raggazzi si terran-

nodomanimattina. L’amministrazio-
ne comunale ha proclamato il lutto
cittadino. Dopo l’ispezione esterna
ed i prelievi di sangue, il magistrato
haconcesso il nullaostaper la restitu-
zionedeicorpiai familiari.Dastamat-
tina, al campo di hockey a rotelle dei
«Pirati», la squadra di A/1 in cuimili-
tavano Daniele e IndroMercuri, sarà
allestita la cameraardentedeiduecu-
gini sedicenni. I corpidiGiovanniSie-
naeGianmarcoCoccioloni rimarran-
no invecenella cameramortuariadel
San Paolo in attesa dei funerali.❖

Saverio De Simone in fin di vi-
ta. Gli amici-testimoni: uno
«scontro cercato». Tra i motivi
dell’aggressione al locale «Tan-
guera» forse anche un’occhia-
ta a una ragazza dell’altro
gruppo.
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